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Tatuaggi sul cuore 
  
fa
seguito, in termini di tempo, innanzitutto, a una mia precedente
silloge poetica, 
  

Briciole d’anima
  
,
la cui edizione risale a oltre un decennio fa.

  
I titoli delle mie opere sono imprescindibili dal mio lavoro,
giacché le poesie sono di per se stesse componimenti slegati e
devono in un certo senso acquisire una coralità per guidare alla
lettura in un cammino il più melodico possibile. Nulla però va
tolto all’uno o all’altro pezzo, se più vicino in quel momento
all’animo del lettore.
  
Ciò che qui compare è Materiale: lo chiamo così perché è 
materico, ora lo leggo, prima è stato scritto, ancor prima
pensato e respirato, come fosse alito del mio vivere, buttato giù e
rivisto nell’arco di un periodo più o meno lungo.
  
Diverse sono state le circostanze di approdo, questioni
disparate o semplicemente perché guidata dall’ispirazione interiore
o dalla brezza attorno che mi ha sempre richiamata a pasticciare il
mio cahier, sin dall’adolescenza. Ora, accostando anche la macchina
a bordo strada.
  
È prevalso il mio 
sentire, su cui e attorno si affastellano brani di
memoria, considerazioni, interrogativi, apparizioni di luoghi,
persone, immagini, emozioni ritrovate o echi di sensazioni perdute.
È il sentimento di tutto ciò che la memoria trattiene, da continue
immersioni nel groviglio dell’esistenza. Potrebbe essere, il mio,
un mondo poetico che ha conquistato attraverso il travaglio della
sua elaborazione la sua propria naturalezza.
  
Dicendo 
naturalezza intendo appunto che qui io sento trasfuse e
tradotte tutte le vocazioni e i sentimenti di una vita che, in
qualche misura, nell’opera si sono ricreate, un po’ da sole.
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Ti
prego,

  
tienimi dentro te ancora un po’
  
avvolgimi di porpora e respiro.


  

    


  



  

Fuori,

  
sarebbe il freddo
  
di giorni senza colore.
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C’è un pazzo

  
nel palazzo,
  
è l’inquilino 
  
del piano di sotto.


  

    


  



  

Mangia in ascensore

  
innaffia a tutte l’ore
  
dorme sul pianerottolo
  
parla col suo anatroccolo.


  

    


  



  
Un
giorno qualunque

  
bussai alla sua porta,
  
un viso stanco mi aprì 
  
vestaglia stropicciata 
  
ciabatta bucata 
  
sigaretta spenta tra le dita,
  
mi fece accomodare
  
e gentile mi chiese.


  

    


  



  

Mangiava in ascensore

  
in cui qualcuno 
  
di tanto in tanto 
  
gli avrebbe augurato 
  
Buon Appetito!


  

    


  



  

Innaffiava vasi

  
in apparenza vuoti 
  
se osservati dal basso,
  
ma ci ficcai la testa dentro
  
e ognuno di loro custodiva
  
un tenero germoglio
  
che andava sempre viziato d’acqua
  
si coricava sul pianerottolo
  
dove sarebbe stato urtato
  
e notato


  

    


  



  
e
recitava bellissime poesie d’amore

  
alla sua paperella gialla 
  
che lo seguiva in ogni dove.


  

    


  



  

Gli strinsi la mano

  
e poi lo invitai per un caffè
  
e poi sul mio divano
  
a vedere la partita


  

    


  



  
e
poi

  
in una salda amicizia
  
che lo guarda sorridente ogni mattina
  
ben vestito
  
recarsi al suo nuovo posto di lavoro.
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Come faccio a spiegarti di cose

  
che i tuoi occhi non han mai toccato.


  

    


  



  

Non ti preoccupare

  
così son nato.


  

    


  



  

Prendi la mia mano

  
e portami con te.


  

    


  



  

Corriamo sui colori

  
e dormiamo
  
sull’asciutto di un prato di montagna.
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